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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La Commis-
sione ha proceduto all’esame dell’unito
disegno di legge, in ordine al quale si
formulano le seguenti considerazioni.

1. Ambito dell’intervento normativo.

Il disegno di legge in esame è sostan-
zialmente diretto a strutturare un nuovo
meccanismo per la rilevazione dei cittadini
italiani residenti all’estero. Si tratta di un
provvedimento urgente perché teso a sur-
rogare l’anagrafe attuale con quello che è
destinato a chiamarsi elenco unico nazio-
nale dei cittadini residenti all’estero, pre-
visto dall’articolo 5, comma 1, della legge
n. 459 del 2001, che consente il voto degli
italiani all’estero. Tale legge è giunta ad
approvazione dopo una battaglia durata
ben 46 anni ed è stata condotta in porto
con implacabile tenacia dall’attuale mini-
stro per gli italiani nel mondo, Mirko
Tremaglia.

Ricordo quello che molto impropria-
mente si può definire l’indotto antropolo-
gico o geopolitico del provvedimento: 4
milioni di passaporti italiani nel mondo e
60 milioni di persone di origine italiana.
Sono 320 i parlamentari nel mondo di
origine italiana. Ciò spiega eloquentemente
la ragione politica del sofferto passo legi-
slativo compiuto dal Parlamento e, nel
contempo, il dovere di procedere all’ap-
provazione del provvedimento in esame,
che, non a caso, prevede modificazioni ed
abrogazioni di articoli di legge ed auto-
rizzazioni di spesa. Si tratta, tra l’altro, di
stabilire l’obbligo dei comuni di procedere
entro termini prefissati alla registrazione
dei cittadini italiani residenti all’estero. Si
tratta altresı̀ di procedere ad assunzioni
temporanee. Ricordo che con la legge 27
ottobre 1988, n. 470, concernente « Ana-

grafe e censimento degli italiani residenti
all’estero » ed il relativo regolamento di
attuazione, emanato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 settembre 1989,
n. 323, è stata disciplinata l’istituzione e la
tenuta dell’anagrafe degli italiani residenti
all’estero (AIRE). In ogni comune è cioè
costituita un’anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero, nella quale sono iscritti: i
cittadini italiani che si sono trasferiti in
modo permanente all’estero e che conse-
guentemente sono stati cancellati dall’ana-
grafe della popolazione residente (APR)
nel comune in questione; i cittadini italiani
nati all’estero il cui atto di nascita sia stato
registrato in Italia; le persone residenti
all’estero che acquisiscono la cittadinanza
italiana; i cittadini italiani per i quali la
residenza all’estero possa essere accertata
da un provvedimento dell’autorità giudi-
ziaria; i cittadini italiani nati e residenti
all’estero, i cui ascendenti non sono nati,
né sono mai stati residenti, in Italia (ar-
ticolo 1, comma 5, della legge n. 470 del
1988).

Non a caso, in via transitoria, per la
prima costituzione dell’AIRE, la legge
n. 470 ha previsto che i cittadini italiani
residenti all’estero al momento dell’entrata
in vigore della legge fossero tenuti a di-
chiarare, ai fini della registrazione nel-
l’AIRE, la loro residenza all’ufficio conso-
lare competente entro un anno dall’en-
trata in vigore della legge, mentre la scelta
legislativa di mantenere un collegamento
con l’ultimo comune di residenza in Italia
del cittadino tenta di garantire il più
possibile la continuità nelle iscrizioni ana-
grafiche. Il criterio prioritario per la re-
gistrazione nell’AIRE è quello di iscrizione
nel comune di ultima residenza in Italia
dal quale il cittadino è emigrato. I cittadini
nati e residenti all’estero, per i quali non
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è possibile ricostruire alcun collegamento
con il territorio italiano, sono registrati,
anche ai fini dell’esercizio del diritto di
elettorato attivo, nella cosiddetta anagrafe
AIRE residuale presso il comune di Roma
(prevista dall’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 323 del
1989).

In tale contesto si inquadra uno dei
problemi cui il disegno di legge in esame
intende dare soluzione. Infatti, che per la
prima attuazione dell’AIRE si è tenuto
conto, oltre che delle dichiarazioni volon-
tarie, anche dei dati presenti nelle cosid-
dette anagrafi consolari. L’articolo 67 del
decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 200, recante « Disposizio-
ni sulle funzioni e sui poteri consolari »,
stabilisce che presso ogni ufficio consolare
è istituito uno schedario (anagrafe) dei
cittadini residenti nella circoscrizione.
Nello schedario sono annotati i dati ana-
grafici e professionali, gli atti o fatti che
producono o possono produrre la perdita
della cittadinanza o dei diritti civili o una
restrizione nell’esercizio degli stessi, ed
ogni altro elemento utile ai fini della tutela
degli interessi del cittadino italiano resi-
dente all’estero.

Quanto alla revisione delle liste eletto-
rali, esse vengono aggiornate, a cura della
Commissione elettorale comunale, attra-
verso due revisioni semestrali, con le quali
si provvede d’ufficio ad iscrivere anticipa-
tamente i cittadini che compiono il diciot-
tesimo anno di età nel semestre successivo
a quello in cui ha luogo la revisione e sono
in possesso dei requisiti per l’esercizio del
diritto elettorale attivo e a cancellare i
cittadini irreperibili. In caso di elezioni,
vengono depennati dalle liste i cittadini
che nel giorno della consultazione eletto-
rale non abbiano ancora compiuto il di-
ciottesimo anno di età (articolo 33 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 223 del 1967). La revisione ordinaria
delle liste elettorali è preceduta da una
complessa fase preparatoria, che prevede
la possibilità di ricorrere alla Commissione
elettorale circoscrizionale nei casi di con-
testazione.

Sulla base della revisione semestrale
viene effettuata la revisione dinamica. In
questo tipo di revisione, che è quello che
più direttamente riguarda lo svolgimento
delle operazioni elettorali, l’aggiornamento
delle liste elettorali viene effettuato dalla
Commissione elettorale comunale ogni sei
mesi (articolo 32 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 223 del 1967), di
solito entro il 31 gennaio ed il 31 luglio.
Tale aggiornamento registra le variazioni
dovute a cancellazioni o iscrizioni.

2. Illustrazione delle disposizioni del dise-
gno di legge.

Le modifiche che il disegno di legge in
esame apporta alla legge n. 470 del 1988
introducono anzitutto ulteriori ipotesi nei
casi di cancellazione dalle anagrafi dei
cittadini residenti all’estero; in particolare,
circa l’irreperibilità presunta, in ben quat-
tro casi. La prima delle nuove ipotesi,
quando « risulti inesistente, tanto nel co-
mune di provenienza quanto nell’AIRE,
l’indirizzo all’estero », si distingue dalla
seconda, che riguarda il caso in cui l’ir-
reperibilità risulti dal ritorno per mancato
recapito della cartolina avviso in occasione
delle due ultime consultazioni che si siano
tenute con un intervallo non inferiore ad
un anno, in quanto, in questa ipotesi,
l’indirizzo esiste ma è presumibilmente
errato, posto che non è possibile recapi-
tare al destinatario la cartolina avviso.

La cartolina cui fa riferimento la di-
sposizione in esame è prevista dall’articolo
6 della legge 7 febbraio 1979, n. 40, re-
cante « Modifiche alle norme sull’eletto-
rato attivo concernenti l’iscrizione e la
reiscrizione nelle liste elettorali dei citta-
dini italiani residenti all’estero ». In virtù
di tale norma, entro il ventesimo giorno
successivo a quello della pubblicazione del
decreto di convocazione dei comizi, i co-
muni di iscrizione elettorale spediscono
agli elettori residenti all’estero una carto-
lina avviso recante l’indicazione della data
della votazione, l’avvertenza che il desti-
natario potrà ritirare il certificato eletto-
rale presso il competente ufficio comunale
e che l’esibizione della cartolina stessa dà
diritto al titolare di usufruire delle facili-
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tazioni di viaggio per recarsi a votare nel
comune di iscrizione elettorale. Tale ul-
tima disposizione, peraltro, non si applica
ai cittadini residenti negli Stati membri
dell’Unione europea in occasione delle ele-
zioni del Parlamento europeo, nonché alle
consultazioni referendarie locali.

La seconda rilevazione dei cittadini
italiani all’estero (articolo 8 della legge
n. 470 del 1988) è stata fissata al 21
marzo 2003 dal decreto-legge 3 agosto
2001, n. 312, recante « Proroga del ter-
mine per la rilevazione dei cittadini ita-
liani residenti all’estero », convertito dalla
legge n. 358 del 2001. Tale proroga si è
resa necessaria proprio per consentire la
definizione delle operazioni di aggiorna-
mento e perfezionamento dei dati degli
schedari consolari.

Per effetto del comma 3 dell’articolo 1
del provvedimento in esame, i cittadini
cancellati in ogni momento possono ri-
chiedere, con comunicazione recante l’in-
dicazione delle proprie generalità e del
luogo di residenza, al comune che ha
provveduto alla cancellazione, di essere
reiscritti d’ufficio nell’anagrafe degli ita-
liani residenti all’estero e nelle liste elet-
torali e, in base al comma 4, tutte le
cancellazioni ed i reinserimenti effettuati
devono essere comunicati dai comuni per
l’aggiornamento dell’elenco unico nazio-
nale dei cittadini italiani residenti al-
l’estero (articolo 5, comma 1, della citata
legge n. 459 del 2001).

Di grande rilievo appare la disposizione
di cui al comma 6 che, sostituendo l’articolo
14 della legge n. 470 del 1988, dispone,
sulla base dei dati della rilevazione, la se-
guente procedura per lo scambio e l’aggior-
namento dei dati tra le amministrazioni
interessate: le rappresentanze diplomatico-
consolari aggiornano gli schedari consolari;
tali rappresentanze trasmettono in via in-
formatica i dati al Ministero degli affari
esteri; quest’ultimo trasmette tali dati al
Ministero dell’interno, il quale aggiorna
l’AIRE, memorizza i dati raccolti e li tra-
smette ai comuni; i comuni entro 60 giorni
provvedono all’aggiornamento delle rispet-
tive anagrafi (tale termine può essere pro-
rogato fino ad un massimo di 180 giorni per

il comune di Roma, con decreto del mini-
stro dell’interno, sentito il Ministero degli
affari esteri).

Il percorso è, ad un tempo, chiarito e
semplificato. Tutto l’iter, ed in particolare
l’ultimo passaggio, è in grado di eliminare
l’inquietante distanza fra gli oltre 4 milioni
di aventi diritto e i 2 milioni 700-800 mila
registrati nelle anagrafi comunali, con una
valutazione più congrua anche dei tempi a
disposizione, nel senso che i 60 giorni
concessi per l’aggiornamento ai comuni
salgono a 180 per la cosiddetta anagrafe
residuale del comune di Roma, che deve
confrontarsi con 400-500 mila nominativi.

L’articolo 2 del disegno di legge con-
sente alle rappresentanze diplomatiche e
agli uffici consolari – previa autorizza-
zione dell’amministrazione centrale con-
cessa in base alle esigenze operative delle
singole sedi – di poter assumere impiegati
temporanei nel numero di 350 unità. Ciò
potrà avvenire anche in deroga ai limiti
del contingente di cui all’articolo 152,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 18 del 1967 e successive
modificazioni, ma comunque entro il li-
mite di spesa di 14.424.641,19 euro nel
2002.

In relazione ai medesimi scopi, ossia
per consentire l’espletamento della rileva-
zione dei cittadini italiani all’estero e gli
altri urgenti adempimenti elettorali, l’ar-
ticolo 3 autorizza il Ministero degli affari
esteri ad acquisire beni e servizi informa-
tici nel limite di spesa di 1.766.282,59 euro
per il 2002.

L’articolo 4, infine, reca la clausola di
copertura finanziaria del provvedimento,
che determina oneri quantificati in
16.190.924 euro per il 2002, ai quali si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2002,
mediante parziale utilizzazione dell’accan-
tonamento relativo al Ministero degli af-
fari esteri.
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3. Istruttoria legislativa.

La Commissione ha esaminato il dise-
gno di legge nelle sedute del 26 e 27
febbraio e del 7 marzo.

Ha altresı̀ acquisito i pareri favorevoli
delle Commissioni I, V e XI.

La Commissione, non rilevando la ne-
cessità di modifiche, ha convenuto sul
testo del disegno di legge.

Il provvedimento, teso a semplificare le
procedure e a soddisfare le diverse esi-
genze dei comuni, in particolare del co-
mune di Roma per la cosiddetta anagrafe
residuale, presenta tutte quelle caratteri-
stiche che consentono di rispondere ad
un’esigenza obiettiva con urgenza e chia-
rezza.

Giovanni BIANCHI, relatore.
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Modifiche alla legge 27 ottobre 1988,
n. 470, e ulteriori disposizioni per la rile-
vazione dei cittadini italiani residenti al-

l’estero).

ART. 1.

(Modifiche alla legge 27 ottobre 1988,
n. 470, e ulteriori disposizioni per la rile-
vazione dei cittadini italiani residenti al-

l’estero).

1. La lettera d) del comma 1 dell’arti-
colo 4 della legge 27 ottobre 1988, n. 470,
è sostituita dalla seguente:

Identico.

« d) per irreperibilità presunta, salvo
prova contraria:

1) trascorsi cento anni dalla na-
scita;

2) dopo due rilevazioni censuarie
consecutive concluse con esito negativo;

3) quando risulti inesistente, tanto
nel comune di provenienza quanto nel-
l’AIRE, l’indirizzo all’estero;

4) quando risulti dal ritorno per
mancato recapito della cartolina avviso,
spedita ai sensi dell’articolo 6 della legge
7 febbraio 1979, n. 40, in occasione delle
due ultime consultazioni che si siano
tenute con un intervallo non inferiore ad
un anno, esclusa l’elezione del Parla-
mento europeo limitatamente ai cittadini
residenti nei Paesi dell’Unione europea
nonché le consultazioni referendarie lo-
cali; ».

2. I cittadini cancellati per irreperibilità
dalle liste elettorali, ai sensi del comma 1
del presente articolo, se si presentano ai
consolati per esprimere il voto per corri-
spondenza all’estero, sono senz’altro am-
messi al voto previa annotazione in appo-
sito registro e contestuale rilascio di un
certificato elettorale e di un plico eletto-
rale contenente la busta affrancata che
dovrà essere inviata per posta ai rispettivi
consolati dall’elettore secondo le modalità
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di cui ai commi 4 e 6 dell’articolo 12 della
legge 27 dicembre 2001, n. 459. Nel caso in
cui i cittadini cancellati per irreperibilità
abbiano invece optato per l’esercizio del
diritto di voto in Italia, sono ammessi al
voto previa richiesta all’ufficio elettorale
del comune di origine.

3. I cittadini cancellati possono, in ogni
momento, richiedere, con comunicazione
recante l’indicazione delle proprie genera-
lità e del luogo di residenza, al comune
che ha provveduto alla cancellazione, di
essere reiscritti d’ufficio nell’anagrafe degli
italiani residenti all’estero (AIRE) e nelle
liste elettorali.

4. Tutte le cancellazioni e i reinseri-
menti effettuati devono essere comunicati
dai comuni per l’aggiornamento dell’elenco
unico nazionale dei cittadini italiani resi-
denti all’estero di cui all’articolo 5, comma
1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459.

5. Il comma 2 dell’articolo 8 della citata
legge n. 470 del 1988 è sostituito dal
seguente:

« 2. La rilevazione dei cittadini italiani
all’estero si svolge ricavando i dati perso-
nali disponibili citati all’articolo 10 dagli
schedari consolari di cui all’articolo 67 del
decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 200 ».

6. L’articolo 14 della citata legge n. 470
del 1988 è sostituito dal seguente:

« ART. 14. – 1. Sulla base dei dati della
rilevazione, le rappresentanze diplomati-
co-consolari, dopo aver aggiornato gli
schedari di cui all’articolo 67 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 200, ne trasmettono in via infor-
matica i dati al Ministero degli affari
esteri, che li trasmette al Ministero del-
l’interno – Centro elettronico della dire-
zione centrale per i servizi elettorali, per
l’aggiornamento dell’AIRE e per la memo-
rizzazione dei dati raccolti.

2. Il Ministero dell’interno trasmette i
dati di cui al comma 1 ai comuni, i quali
provvedono entro i successivi sessanta
giorni all’aggiornamento delle rispettive
anagrafi, fatta salva la previsione di cui al
comma 3.
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3. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, sentito il Ministro degli affari
esteri, il termine di cui al comma 2 può
essere prorogato per il comune di Roma
fino ad un massimo di ulteriori centot-
tanta giorni ».

7. Sono abrogati l’articolo 11, l’articolo
13, commi 2 e 3, e l’articolo 15 della citata
legge n. 470 del 1988.

ART. 2.

(Disposizioni concernenti l’assunzione di
impiegati temporanei).

ART. 2.

(Disposizioni concernenti l’assunzione di
impiegati temporanei).

1. Per consentire l’espletamento della
rilevazione dei cittadini italiani all’estero
di cui all’articolo 8, comma 2, della legge
27 ottobre 1988, n. 470, come sostituito
dall’articolo 1, comma 5, della presente
legge, e per gli altri urgenti adempimenti
elettorali, le rappresentanze diplomatiche
e gli uffici consolari, previa autorizza-
zione della Amministrazione centrale
concessa in base alle esigenze operative
delle singole sedi, possono assumere im-
piegati temporanei anche in deroga ai
limiti del contingente di cui all’articolo
152, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, e successive modificazioni, nei li-
miti di spesa di cui al comma 2 del
presente articolo; i relativi rapporti di
impiego sono regolati dalle disposizioni
del citato decreto del Presidente della
Repubblica n.18 del 1967.

Identico.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di euro 14.424.641,19
per l’anno 2002.

ART. 3.

(Acquisizione di servizi informatici).

ART. 3.

(Acquisizione di servizi informatici).

1. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 1, il Ministero degli affari esteri è
autorizzato ad acquisire beni e servizi
informatici nei limiti di spesa di cui al
comma 2 del presente articolo.

Identico.
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2. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di euro 1.766.282,59
per l’anno 2002.

ART. 4.

(Oneri).

ART. 4.

(Oneri).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 16.190.924
euro per l’anno finanziario 2002, si prov-
vede per detto anno, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

Identico.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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